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Johannes Brahms

Il nuovo Cd Warner Music The Violin Sonatas di Johannes Brahms, pubblicato da Warner

con Alessio Bidoli e Bruno Canino, affronta uno dei vertici assoluti della musica da

camera ottocentesca: le tre Sonate per violino e pianoforte op. 78, op. 100 e op. 108,

pagine nelle quali il compositore amburghese concentra forse la parte più intima e insieme

più compiuta della propria poetica. Non semplici opere cameristiche, ma veri laboratori

espressivi in cui convivono memoria liederistica, architettura classica, slancio romantico e

una scrittura strumentale di straordinaria densità.

La cifra interpretativa del disco emerge fin dalle prime battute: Bidoli e Canino leggono

Brahms evitando tanto l’enfasi tardoromantica quanto l’astrazione analitica. Il loro è un

Brahms intensamente lirico, ma sempre sorvegliato da un saldo controllo formale. Le linee

strutturali restano nitide, i rapporti tematici chiaramente leggibili, eppure la musica non

perde mai naturalezza o respiro poetico. È proprio in questo equilibrio — tra emozione e

disciplina, tra abbandono e misura — che l’incisione trova la propria identità più

convincente.

Il dialogo fra i due strumenti costituisce uno degli aspetti meglio riusciti del progetto. Bruno

Canino, forte di una lunghissima esperienza cameristica, costruisce un pianoforte

lucidissimo, mobile, capace di sostenere e rilanciare continuamente il discorso musicale

senza mai imporsi. La sua lettura evita ogni pesantezza monumentale: il fraseggio rimane

elastico, fluido, quasi colloquiale, e restituisce alle Sonate una dimensione raccolta,

domestica, che sembra riportarle alla loro originaria intimità.

Bidoli risponde con un suono sorvegliato e luminoso, attentissimo alla qualità dell’arco e

alla direzione del fraseggio. Colpisce soprattutto la rinuncia a ogni sentimentalismo esibito:

il violinista preferisce una cantabilità trattenuta, di chiara ascendenza liederistica, che

lascia emergere il lato più introverso della scrittura brahmsiana senza indulgere in effetti
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esteriori. Anche da questo punto di vista si avverte la lunga consuetudine artistica tra i due

interpreti, attivi insieme dal 2013: l’intesa appare profonda, naturale, fondata su una

visione condivisa dell’equilibrio cameristico.

La Sonata n. 1 op. 78, il celebre Regenlied, trova qui un clima di sospesa malinconia

particolarmente riuscito. Bidoli e Canino ne colgono il carattere memoriale e contemplativo

senza appesantirlo di nostalgia programmatica. I richiami liederistici emergono con

discrezione, mentre le raffinate sovrapposizioni ritmiche e polifoniche scorrono con

estrema naturalezza.

Nell’op. 100 prevale invece una luminosità più serena, quasi pastorale, sostenuta da una

narrazione musicale sempre fluida e spontanea. Gli interpreti evitano accuratamente di

trasformare questa Sonata in un semplice momento di distensione lirica: sotto la superficie

cantabile rimane costantemente percepibile la solidità costruttiva della scrittura.

La Terza Sonata op. 108, la più drammatica e inquieta del ciclo, mette infine in evidenza la

capacità del duo di mantenere compattezza formale anche nei passaggi di maggiore

tensione. Qui emerge forse con più forza la lezione di Canino: un anti-virtuosismo

intelligente, lontano da ogni ricerca di effetto, che privilegia invece la chiarezza della

costruzione e la continuità del discorso musicale.

Molto significativo anche l’inserimento conclusivo dello Scherzo dalla Sonata F.A.E.,

testimonianza del giovane Brahms e omaggio ideale al mondo degli Schumann, presenza

sotterranea ma costante nell’intero progetto.

Ne risulta un’incisione di notevole maturità interpretativa, capace di restituire le Sonate

brahmsiane nella loro duplice natura: confessione privata e architettura perfettamente

costruita, intimità poetica e rigorosa elaborazione formale. Bidoli e Canino evitano tanto il

Brahms monumentale quanto quello eccessivamente introspettivo, trovando invece una

misura espressiva sobria, naturale e profondamente musicale. Un disco destinato a

lasciare il segno nel panorama cameristico recente.

JOHANNES BRAHMS

THE VIOLIN SONATAS

Warner Music Italy

Pubblicazione: 14 novembre 2025

• Sonata per violino e pianoforte n. 1 in Sol maggiore op. 78 “Regenlied”

• Sonata per violino e pianoforte n. 2 in La maggiore op. 100

• Sonata per violino e pianoforte n. 3 in Re minore op. 108

• Scherzo dalla Sonata F.A.E.

Produzione artistica

Warner Music Italy
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Interpreti

Alessio Bidoli su violino Stefano Scarampella (1902)

Bruno Canino, pianoforte

• CD digipack deluxe

• Booklet illustrato con note critiche e approfondimenti musicologici

• Apparato iconografico con opere di Domenica Regazzoni

• Testi in italiano e inglese
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Scrive per OperaClick dal 2020, occupandosi prevalentemente di concerti pianistici e

sinfonici. Di formazione musicale ampiamente autodidatta, ha compiuto studi di

pianoforte presso il Conservatorio di Milano, seguendo in particolare i corsi di storia

della musica di Franco Pulcini. Laureato con lode in giurisprudenza e abilitato alla

professione di avvocato, lavora da circa vent’anni presso l’ufficio legale di una

pubblica amministrazione. Ha frequentato corsi di comunicazione presso l’Università

Cattolica e il Politecnico di Milano.
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